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PARTE UFFICIALE

LEGGI E 13ECE;ETI

Il numero 2010 deMa raccolta u#Iegale dens Igggi e dei deareti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotonente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per voloath della Radoxo

RI D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 2 della legge 11 giugno 1916, n. 720;
Sentito .il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pe!•
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il tesoro, di concerto col ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il términe di cui al secondo cómnia delfart. 2 della

legge 11 giugno 1916, n. 720, prorogato ad un anno

dopo la conolusione della j>ace, ed il contributo straor-
tiinarió 6 Ol0 stabilito dalPartioolo stesso .deve essere

versato in una sola volta, oppure ratealmente in un
decennio od in un quindicennio a decorrero dal i°

gennaio 191ð o dalla data di riassunzione in servizio
se a quell'epoca il salariato .non fosse in carica.
Sui contributi arretrati spettanti alla Cassa di pre-

Videnza dal (° gennaiò 1916 al primo del mese suc-
cesslyo a quello in cui si effettua la liquidazione sono ·

dovuti.gli interessi composti al saggio legale, e l'importo
complessivo deve essere versato nei modi di cui al comma
precedente.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Or liniamo che il presente decreto, munito del'sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffic,iale dellé leggi
e dei decreti del Regno d'!talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo.e di farlo osservare:

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1917.
TOMASO DI AVOIA.

ORL&NDo - Nrrrr.

Visto, 13 guardasigilli : Sacom.

Al numero20il della raccolta ¾fficigie delle leggi e det decreti
del 1:egno contiene a seguente déereto:

TOMASO DÍ SAVOIA DUCA DI G.ENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio è per volõnth dellá Nazione
RE If ITALIA

In virttt dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 28 ottobre 1917, n. tÏ51;
Udito-il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro

_

segretario di Stato per
Ú tesoro, di concerto con queilo per le colonie;
Abbiamo decretatd e decretiamo :

Nello stato di pretisione della spesa del Ministero
delle colonie per Teatreizio finanziario 1917-918 lo

stanziamento del capitolo n. 31 < Pensioni ordinarie
{Spesa flesa) > è aumentato della somma di lire ven-

timila (L. 20.000)
Questo decreto sarà presentäto al Parlamento per

essere convertito in ,legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, .sia inserto nella raccolta ufficiale dello

inggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Oxux»o - Ntori - COLOSŒO.
Vistig'15 guardesigilli.; Stocxx.

11 numero 2012 dena raecorta ugetale dexe leggi e get geeregi
del Regno contions li sagttante decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå
Vtl'TORIO EfiANGELE III

per grazia di Dio e per volontir deÏla14zione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Ýista Ía I(gg'e 28 ottobre (917, n. 1751;
Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla propoëta del ministro segretario'di -Stato lier

il tesoro, di concerto con quello per-i trasporti márit
timi e ferroviari
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsióne della spesa del Ministero

per i trasporti marittimi· e ferroviari, per l'esercižiõ
1917-918, sono introdotto le variazioni di cui all'unita
tabella firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHe leggi
e dei decreti del 1Ìegno.ËItalia,,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma; addì 9 dicembre1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ËITTI R. BIANCHI.

V1sto, Il guardesigiNi: 81acsi.
TABELLA di maggiori assegnazioni a favore 41 due caPitoli dello

stato di previsione della speso del Afinistero per i trasportimä-
rittimi e ferroviári per l'eseróizio finanziario 1917-918.

Cap. n. 14. Compensi per lavori e servizi straor-
dinari, ece.. . . . . . . , . . 18,000 -

Cap. n. 58. Retribuzioni al personale,avventizio . ., 4,000 -

Totale
. . . 22,00 ) -

Visto, d'ordine di S. A. R. il LuogotenenteGenerale di S. M. il Re :

Il ministro del tesoro : RITTL

Il ministro per i trasporti marittimi o terrovíari: R, BIANCHI.
I e I

R .numero 2015 della réacolta uge(ale d¢5Is leggi e dei decreti
del Regno contsene il segµente decreto:

TOMASO III SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Geiielkle di Sua Maesik

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pei• yolontà della Katione
RE D' ITALIA

In virtù delFautorità a Noi delegata;
In virtù dei poteri straordinari conferiti al Governo

del Re colla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 6. marzo 1898, n. $9, sull'avanzamento

nei corpi militari della R. marina ;

Vista Ja,legge 27 marzo.1904, n. 114, che apporta
modificazioni alla precedente;
Visto il R. decreto 11 settembre 1898, n. 444, che ap-

prova il regolamento alla legde 6 marzo 1808, n. 59, e
le varie sue successive modificazioni;
Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
All'art. 9 della legge 27 marzo 1904, n. I14, è fatta,

in fine, la seguente aggiunta :
,

« Nel caso previsto dal precedente capoverso, l'uf-

fleiale dichiarato promovibile a scelta potrà essere as-

segnato a qualsivoglía dei posti riservati alla scelta

indipendentemente dall'ordine progressivo dei posti ».
Art, 2.

Ùopo il comma 13 dell'art. 15 del regolamento sul-
l'avanzamento nei corpi militari della R. marina, nel

testo attualmente in vigore ò aggiunto il seguente:
« Allorehò, trattandosi di promozioni a capitano di

fregata e grad.i corrispondenti (eceettuato l'avanza-
mento sa tenente colonnello macchinista) od a capitano
di corvetta e gradi corrispondenti, il numero degli ut'-
fleiali ritenuti idonei all'avanzamento a scelta sia in-
feriore a quello dei posti messi a concorso, la Com-
missione determinerà per ciascuno di detti ufficiali

quale posto, fra quelli riservati alla scelta, egli debba
occupare indipendentemente dall' ordine progressivo
dei posti stessi ».

Art. 3.

Dopo il primo comma dell'art, i15 del regolamento
sull'avanzamento nei corpi militari della R marina,
nel testo attualmente in vigore, è aggiunto il se -

guentel
« In base a tale facoltà il ministro potrà altresl me-

dificare le assegnazioni degli ufliciali a un determi-
nato posto riservato alla scelta, fatte dalla Commis-
stone di avanzamento di cui al commä 14 -dell'art. 15
del presente regolamento ».

Art. 4.

Disposizione transitoria.
Le disposizioni di cui al presente decreto sono ap-

plicabili anche agli ufliciali nda ancora promossi che
trovansi inscritti nei quadri di avanzamento dal1°no-
vembre 1917.
Ordiniamo che il preronte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Ontano - DEL BONO.
Visto, 15 Puardasigilli: SAcom.

13 numero 2016 della raccolta ufficiale della leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente .Generale di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Basiono

RE D' ITALIA

[n virtà dell'autorità a Noi delegata;

Vista la legge 22 maggio 19i5, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 1252, del i° 08-

tabre 1916;
Riconosciuta la necessità di avere un numero di sot-

t'ufficiali adeguato alle maggiori esigenzo dei servizi
ordinari ed a quelli dei servizi speciali di guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proporta del ministro dellamarina,diconcerto

con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La percentuale dei sott'ufficiali stabilità con l'art. 4

della legge 22 giugno 1913, n. 710, modificata dal de-
creto Luogotonenziale del 1° ottobra £916, n. 1252, ò
portata dat 10,3 GIO al 19,1 010 della forza organica del
Corpo R. equipaggi stabilita nello stato di previsione
della spesa per la marina.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno

della sua data e cesserà di avere effetto dopo sei mesi
dalla conclusione della pace.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilIG
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Ilegno d'I asia, mandando a

.

Gunque spetti di osservarlo e di farlo osseryare.
Dato a Roma, addl 9 dicembra 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANÍ)O - ÛEL BONo - Nrrrr.

Visto B guardesigilli: SAsexL
I

D numero 2017 della r«ccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguent¢ decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gonerale di Sua Maestà

VITTORIO BMANUELE III
per gráis di Dio e per volough tella lleggsp

RE D'1TAIJA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 19f5, n. 671;
Visto il Nostro decreto in data 12 aprile 1917, au-

mero 571;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
All'art. 1 del Nostro decreto in data 12 aprile 1917,

n. 571, solio aggiunti, in fine, i sognenti capoversi:
« Gli ufficiali'dichiarati promovibili a scelta eccezio

nale hanno l'assoluta precedenza su tutti gl'inscritti
nel quadro d'avanzamento. Quelli di essi dichiarati
contemporaneamente promovibili a scelta eccezionale
rimangono fra loro graduati secondo la loro anzianità
di servizio.
Nessuna successiva inscrizione nel quadro per pro-

mozione a scelta eccezionale può spostare la gradua-
toria per7tal modo risultante dal quadro stesso nei

riguardi dei giâ dichiarati promovibili a scelta eeee-

zionale.
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Gli affleiali inscritti nel quadro per la promozione a

scelta eccezionale, eventualmento non ancora promossi
prima della scadenza del quadro stesso, prendono po-
sie nel quadro successivo secondo le norme prescritte
nel due capoversi precedenti >.
Ordinian;o che il proon a decreto, munito dal sigillo

dello· Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deereti del Ilegno d'Italia,3agndando a chiunque
opeti di esservarlo.o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Oaunco - DEL BONO.
Visto, Il garrd2sigilli: SAccxL

*

Íi numero 2018 delke faccoßa u¡?!ciale à 70 Eküt a.dei dereti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Ahosin
VITTORIO EMANUELE III

pm· grazia di Dio e per voluuta den Enione
RE D' ITALIA

In viitti dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto 11 R. decreto'6 maggio 1915, n. 683, e succes-

tive modificazioni;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Alla tabella dei gradi da conferirsi alle persone del
Pequipaggio dei piroscafi mercantili requisiti dallo
Stato per servizi ausiliari, approvata con R decreto
6 maggio 1915, n. 683, ò apportata la seguente va-

riante :

Incariehi di bordo Gradi corrispondenti

i Tenente medico, se il medico di
bordo ha meno di 15 anni di

Medieo su navi di potenza d1; laurea
maechina superiore a1 1000

Capitano, se egli ha 15 anni di
laurea o più

Il presente decreto ha effetto dalla sua pubblica-
tione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ehiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma; add! 9 .dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Oauroo - DEL BONO.
Ytete, 25 puerdasigiui : Sleem.

A numero 2019 deila raccoua 1/femte dat a wygt e u¢i decreti
del Æ¢gno contiene il segverdy :

TOMASO DI SAVOIA DUC D NOVA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la Ïegge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanzamepto

nei corpi militari della R. marina, e successive mo-

difiche;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
,

Durante l'att:1ale stato di guerra è data facolta al

ministro della marina, quando lo ritenga eccezional-
mente necessario, di far sottoporre all'esame della Com-
missione di avanzamento quei militari -del corpo Reale
equipaggi che, per imprescindibili ragioni di servizio,
riconosciuto da! ¡ninistro, non abbiano potuto, per cause
indipendenti dalla loro volontà, acquistare in tempo il
requisito del periodo d'imbarco prescritto per la pro-
mozione al grado superiore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigBlo

dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ehiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romá, addì 9 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÛBL BONO.
Vitto, il guardaripü¾: SAcom.

T MASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotonanto Genorale di Sua Maestà

VITTOllIO EMANUELE III

per g·razia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

sta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge sulla riserva navale n. 37.7, in data

27 giugno 1907 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di oon-

certo con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Indipendentamente da quanto stabilisce il primo.com-
ma.dell'art. 16 della legge 27 giugno 1909, n. 877, e fermo
riinanendo il disposto dell'ultimo capoverso dell'arti-
colo stesso, gli uffleiali della riserva navale, richiamati
in servizio durante la guerra, potranno essere proposti
per ulteriori promozioni nella riserva quando se ne

dimostrino meritevo i per speciali distinzioni e sem-

prechè il ministro riconosca, caso per caso, la oppor-
tunità e la possibilità di affidare loro funzioni.del

grado superioro.
La proposte per la predetta- promozione non po.-

tranro aver corso se non nei riguardi degli ufficiali
che abbiano prostato almeno sei mesi di .servizio a

bordo o na anno di zorvizio a terra, e, qualora le

propee stesse siano dal ministro accolte saranno sot-
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toposte alla ,ilrma Sovrana previo parere favorevole
della stessa Commissione di avanzamento chiamata a

pronuciarsi sulle proposte di promozione per scelta
eccezionale degli ufficiali appartenenti ai ruoli del ser-
vizio attivo.

Per la votazione della Commissione si applicheranno
norme,identiche a quelle vigenti per le promozioni per
scelta eccezionale.

Art. 2.
L'ufficiale della riserva navale escluso definitiva-

mente dall'avanzamento può essere ripreso m esame,
agli effetti della promozione, quando abbia prestato
servizio per un anno dopo l'ultima dichiarazione di

inidoneità, e semprechò non sia a lui applicabile l'ar-
ticolo i .del presente decreto.

Art. 3.
L'ufficiale della riserva navale, ' fermo restando il

disposto dell'art. 23 della legge 6 màrzo 1898, n. 59
può, anche in tempo di guerra, cessare di apparte-
nere ai ruoli della riserva stessa per ragioni di sa-
lute, per ragioni disciplinari o per qualsivoglia altro
motivo in genere a giudizio del ministro della marina
sentito il Consiglio superiore di marina costituito in
Oommissione di avanzamento.
È abrogato l'art. 41 della legge 6 marzo 1898, n. 59.

Art. 4.
Per gli ufficiali in congedo che sono richiamati in

servizio in tempo di guerra, la decorrenza dello sti-
pendio e la concessione degli aumenti quinquennali
sono regolate come segue:

a) il maggiore stipendio in caso di promozione
decorre dal i* del mese successivo a quello della
data del decreto di promozione, salvo che in esso sia di-
versamente disposto, anche se l'anzianità del nuovo
grado debba avere una decorrenza anteriore;

b) il tempo utile per il computo degli aumenti
quinquennali di stipendi va calcolato ininterrottamente
dal 1° del mese successivo alla data della nomina al

grado attuale ;

c) Panzianità di grado per la concessione degli
aumenti quinquennali ai tenenti che rimasero nel grado
precedente piil di tre anni è computato dal termine
del terzo anno passato nel grado di .sottotenente.
Però ai tenenti che, alPatto della promozione a tale

grado, abbiano compiuto·piil di otto anni da ufficiale
ò dovuto un solo quinquennio ; pel calcolo dei succes
sivi quinquenni va presa per base la data della pro-
mozione a tenente.
Orainiamo che il presente cieureto, munito del sigillo

dello Stato, sia iner-rto nella niecelta u deiah ddo Teggi
e dei decreti del Regno d": Ja, mand:nulo a chiunque
spotti di osservarlo e di fano osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA

ORLANoo - DEL SONo - Nixor.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

fl numero 2087 della raccolta ugefale delle leggi e dei 4eoreti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autdrità a Noi delegata o dei poteri
straordinari confériti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Grli affari esteri, di colicerto col presidente del. Consi-
glio, ministro dell'interno, e con i ministri di grazia e

giustizia, delIñ guerra, della marina e delle armi e

mumzioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, f.
Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione

annessa al presente decreto conchiusa a Londra Pii
dicembre 1917 fra il Governo italiano e il Governo byi-
tannico, per l'adempimento degli obblighi militari da
parte dei cittadini italiani o britannici che risiedono,
rispettivamente, nella Gran Bretagna e in Italia.

Art. 2.
Le disposizioni dell'articolo i del Nostro decretq 10

dicembre 1917, n. 1952, si applicano ai disertori che si
trovano nella Gran Bretagna, quando si sieno presentati
alle Regie autorità consolari entro il 9 febbraio 1918
ed abbiano compiuto quant'altro' occorra per regolare
la loro posizione di fronte agli obblighi militari, ov-
Vero abbiano adempito alle prescrizioni che saranno

date dalle competenti autorità britanniche per la pre-
stazione del servizio mílitaro nella Gran Bretagna,
giusta l'annessa convenzione.
Lo stesse disposizioni si applicano a coloro che già

prestino servizio nell'esercito britannico, ed a coloro
che, essendo nella condizione prevista dal 1° comma
dell'articolo 5 o dall'articolo 6 della convenzione, as-
sumeranno servizio Volontario nel detto esercito.

Art. 3.
Ai disertori, che, trovandosi' nella Gran Bretagna,

non abbiano adempito a quanto è stabilito nell'artîcolo
precedente, si applicano le disposizioni dell'articolo 2
del Nostro decreto predetto.
Il giudigio avrà luogo nel Regno, ancorchè vi sia

stato giudizio all'estero, davanti il tribunale militare
nella óui giurisdizione ha sede il distretto militare o il
compartimento marittimo dell'imputato.
La confisca. riguarderà soltanto i beni che il con-

dannato abbia nel Regno.
Art. 4.

I renitenti e gli omessi che; trovandosi nella Gran
Bretagna, regoleranno la loro posizione nei modi e
termini indicati all'art. 2 del presente decreto, saranno
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esenti dal procedimento e dalla pana comminata per
il reato in cui sono incorsi.

Art. 5
Il ministro della guerra e il ministro «Lum ina

hanno facoltà di omanaea la disvo i eni ce o enti

per l'arruolamento e la prestazione del se do noto
esercito o nelfarmata italiana, a norma de i o ieoli
2 e 4 delPannes?a convenzione, dei citt britannici

residenti in Italia che entro il 9 febbraio 1918 non

sieno tornati in patria per Padempimento dei loro ob-

blighi di servizio militare.
Art. 6.

Il presento decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che i p I igi!!o

dello Stato. sia insert u e 10 do0e leegi
e dei decreti del em o a chiunque
spotti di osserv no

Dato a Roma, addi 23 diombre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - Sexxixa - SACCHI - ALFaiRI --

DEL BONO -- DALLOLIO.
Visto, Il guardasigilli : SAccul.

ATIogato.
Accordo con l'Inghilterra circa il serv zio ar i are.
Il Governo Reale d'Italia e il Governo di Sua Maesth Brita nica,

abimando di comune interessa, in ordine alla pres nte guerra, di-

sporre in guisa che i cittadini di uno dei duo S:ati, rendenti nel
territorio dell'altio, adempiano i propri obblighi di servi·io militare,
o nell'esereito del proprio paese o in quello del paese in cui si tro-

vano, hanno coachiuso a questo fme il presento ao ordo.
Art 1.

Ogni cittadino britannico che_ si trovi in Italm, in en fra i 18 e

i 41'anni, che sarebbe tenuto a prestare servizio nell'esereno bri-

tatmico se risiedesse nella Gran Bretagna, e ogni eina no ital.iano

che'si trovi nella Gran Bretagna, in età fra i 18 ad i 41 anni, ok
bligato a prestar servizio militare secondo le leggt italane, dovrà,
- salvo il disposto dell'art. 5 del presente accordo - ot raare in

patria o servire nell'esercito del•paese in cui resta. a meno che

fosse munito di un certificato di esenzione (non-liability), dispensa
od esonero (exemption) rilasciatogli dell'ambaseiatore del proprio
paese, o da chi per esso..

Art. 2.

Ogni cittadino britannice o .italiano, che entro 60 giorni dalla
ata di questo accordo non abbia lasciato l'Italia oh Gran Breta-

gna per tornare in patria, e non possegga il certineato di esen-

zione, dispensa ed esonero di cui all'art. 1, sara tarinto, allo spirara
del detto termine, a prestar servizio, rispethvamente, nell'esercito
italiano o britannico.
Per coloro che alla data prehtta forera n i di 19 anni, que-

sto termine decorrerà dal giorno in cui avmaño e into il 18°

anno.
Art. 3.

II Governo italiano e il Governo britannico, rispettivamente, non
saranno in alcun modo obbligati a sostener lo speso del ritorno in

patria dei cittadini britarmiel dall'Itafia, ed i cittadini italiani

dalla Gran Bretagna; ma le autorità competenti accorderanno le

facilitazioni opportune a ogni cidadino britancieo in Italia, e a

-ogni cittadino italiano nella Gran er agua, che de si di ruoy

triare in conforraità del diero i
.

!

Il Governo diano e 11

sari provvedimariti legali, affinchã ogni eittadino britannico in Italia
e ogni cittadino italiano - nella Grau Bretagna, che, a termini di

quest'accordo, sia tenuto a se vire, rispettivamente, nell'esercito
italiano et itannico, presti reatnjente servizio.

I ci e di una dalle duo vari coat aant! che, a termini di
qu st'a i

,
s ono tenuti a prature servizio nelfesercito del-

I ltra, s vino trattati came i entadini del paese della loro attuale
di o, e i o quanto conce:na supea 0, assegni, pensioni, li-
canze e congedi per ragioni di salut.e od altro.

Art. 5.

H Governo britannico s'irapegna a provvedere, a richiesta del
Governo italiano, percho i cittadini italiani, che giunsero nella Gran
Bretagna dopo il 3 maggio 1915, e ehe a termini delle loro leggi
nazionali, sieno disertori, o renitenti, o coruunque tenuti al ser-
vizio mihtare, tornino al più presto in Italia.
Esso s'impegua inoltre a consentire che gli italiani in etã supe-

riore at 41 anni, che si trovino nella Gran Bretagna, che sieno
tenuti al servizio militare secondo le loro leggi nazionali e non

cadano sotto il disposto del primo comma di quest'articolo, possano
p-estare volontariamente servizio nellesercito britannico secondo
l> leggi 100011.

Art. 6.

La oicosizioni pacede.afi non si opplicavo a coloro che posseg-

gono contemporaneamente la citt3dinanza italiana e la cittadinanza

britannica, i quah saranno considerati sempre, agli effetti del pre-
sente accordo, come cittadini del paese in cui si trovino.

Art. 7.

L'obbligo di servizio militare nell'esercito di una delle due parti,
imposto aí eittadini dell'altra in virtù di quest'accordo, cesserà con
la fine della presente guerra.

Ari 8.
Il servizio militare prestato nell'esercito delPuno o dell'altro dei

due paesi in confonnità del presente accordo sarà considerato co-

me equivalente.
C:ascuno dei us Governi si riserva di determinare con proprio

no me gli effetti del servizio.comunque prestato dai propri citta-
dini neltauro paese, riguardo ai loro obblighi militari, secondo le
risp ttivo legei nazionali.
In fede di che i sottoscritti, a ciò debitamente autorizzati dai ri-

sp Livi Governi, hanno apposto la loro firma e il loro sigillo al

p esaata atto.

Faito a Londra in doppio esemplare li 11 dicembre 1917.

IMPERIALI.
A. JAMES BALFOUR.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1974. Deereto Luogotenenziale 8 novembre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze,
è data facoltà al comune di Verghereto (Firenze)
di applicare, nel triennio 1917-919, la tassa sul

besuanie in Lue a'la tariffa eccedente il doppio
del limni massimi normali.

N. 20 1. Deere o Luogotenenziaie 2 dicembre 1917, col
quale, auta proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, lente morale la « Casa di Dante> in

Roma è autorizzato ad accettare la donazione di

lire centomila, disposta a suo favore dal commen-
dator Marco Bessa.

L MINISTRO
PER L' 0 0 STRL1, TL COMMERCIO E IL LAVORO

::no : ne arafia costituisce uno del mezzi piú et-
06nsegnamento professionale e per far co-

e indaarle italiano;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA M49

Riconosciuta pertanto l'opportunità di incoraggiare e promuo-
Yere la produzione delle pellicole che siano atte as detti scopi;

Decreta:
Art. 1.

Alle pellicole cinematografiche, rappresentanti lavorazioni agricole
od industriali, ritenute d il Ministero dell'industria, commercio e Ja-

Toro utili per l'insegnamento od atte a far conoscere le industrie

italiane, può essere concesso dal Ministero stesso uno speciale visto
di approvazione.

Art. 2.
11 Visto di approvazione dà diritto al titolare di apporre alla re-

lativa pellicola la dieitura « Approvata dal Ministero dell'industria,
commercio e lavoro ».

Art. 3.

La concessione di detto visto non esonera il titolare dall'osser-
vanza delle norme, relative al nulla osta, prescritte dal regola-
mento 31 maggio 1914, n. 532 pee l'esecuzione della legge 25 giu-
gno 19l3, n. 783 sulla vigilan za delle pellieole cinematografiche.

Art. 4.

Sulle pällicole, esaminate ma non approvate dal Ministero del-

l'industria, commercio e lavoro, non possono essere apposte ehun-

ciazioni relative all'esatne ministeriale, senza indicare contempora-
neamente anche il giudizio di merito, emesso m tale esame, dal
Ministero stesso.

Chiunque per dette pellicole usi una dicitura incompleta e quind
atta ad indurre in inganno il pubblico sarà punito a norma del-

l'art. 297 C. P. salve, eventualmente, le altre penalità di cui agli
art.,91 e 93 del regolamento 31 maggio 1914, n. 532per l'esecuzione
della legge 25 giugno 1913, n. 785 relativa alla vigilanza sulle peL
licole cinematografiche.

Art. 5.
Il titolàre della pellicola, il quale intenda ottenere il visto di cui

all'art. 1, deve presentarne domanda al Ministero, dell'industria,
commercio e lavoro (Ispettorato generale dell'industria) il quale
provvedera all'esame secondo le norme da stabilirsi.

Art. 6.
Dal Ministero dell'industria, commercio e lavoro saranno indetti

ogni tre anni concorsi per l'assegnazione di premi in attestati e

meglaglie di benemerenza alle Ditte italiane che, su parere di ap-
posita Commissione da nominarsi dal ministro dell'industria,-com-
mercio e lavoro, avranno prodotto nel triennio le migliori pelli-
cole, approvate a norma dell'art. 1.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ufßciale.
Roma, 6 dicembre 1917.

Il ministro: ClUFFELLI.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla scala:ce IV.
Adunanza del 23 giugno 1917:

Vedove.
Veneto Nicola di De Lucia Franceseo, id., L. 680 -- Lampugnani

Rosa di Danelli Giuseppe, id., L. 630 - Voinmario Elena di De

Luca Franceseo, i&, L. 630 - Ferrara Anna di Di Domizio Pa-

squale, id., L. 630 - Maietta Filomena di Prezioso Francesco,
id., L. 630 - D'Orazio Laura di Pierdomenico Stefano, id., L. 630
- Franchi Maria di Fiorini Giuliano, id., L. 630 - Arlotti Silvia
di Turco Franceseo, id., L. 630 - Lucente Caterina di Solazzo

Franceseo, id., L. 690 - Graziani Maria di Bonfitto Giovanni,
id., L. 680.

Caggiula Maria di Tamborrini Giorgio, soldato, L. 630 - Maurizio

Giovanna di Galasso Giuseppe, id., L. 630 -- Mazzella Giuditta

di Vitrello Andrea, id., L. 630 - Borbagli Italia di Tecei Ti-

moteo, id,, L. 630 - Viemi Adele di Ponzoni Pietro, id., L. 630
- Grassicais Giuseppa di Bruno Michele, id., L. 630 - Maimone
Francesca di D'Alessandro Angelo, id., L, 630 - Pizzato Santina

di Gambaro Vittorio, id., L. 630 - Lorenzini Giuseppa di Nar-
ini Antonio, id., L. 680 - Iii Martino Marianicola di Gattone
Pietro, id., L. 630 - Bet Caterina di Da .Rè Giacomo, id., L. 680
- Innocenti Maria di Rafanelli Egidio, id., L. 630 - Candusso

Rosa di Gerussi Prospero, id., L. 680 - CasadeiInesdiSaragnei
Emilio id. L. 630.

Riboldi Virginia di Brigatti Ottavio, soldato, L. 630 - Massini Ma-
rianna di Barbieri Tommaso, id, L. 630 - Aprovitola Maria di

Seariglia Domenico, id., L. 630 - Marmo Francesca di DI bia-
como Francesco, id., L. 630 -- Barbaglio Rosina di Magri Bat-
tista, id, L. 630 - Spatola Concetta di Mugliarist Rocco, id., lire
630 - Rosini Maria di Armenese NicoÏò, id, L. 630 - Uncarini
Metilde di Bedetti Enrico, id, L.'630 - Sollevanti Elvira dfSo-
bastiani Giuseppe, id., L. 630 - Della Torre Maria di Sciar-
mella Ferdinando, id., L. 630 - Marlani Maria di Castelli Se-
stilli, id., L. 630.

Pignattai Pia di Ravenni Silvio, soldato, L. 630 - De Lucia Anna
di Restivo Vincenzo, id., L. 630 - Pizzi Domenicantonia di Pizzi

Filippo, id., L. 630 - Liniongelli Beatrice di Seardigno Vincenzo,
id., L. 630 - Astolfi Emma di Vezzelli Enrico, id., L. 630 -
Rossi Giulia di Monti Tullio, id., L. 680 - Borghi Pierina di

Barbieri Angelo, id., L. 680 - Meta Leonilde di Alvisi Angelo,
id., L. 650 - Mancini'Concetta di Rulli Pancrazio, id., L. 680 -
Maurelli Marianna di Ricci Luigi, id., L. 680 - FrullaníAssunta
di Belli Guido, id., L. 630 --- Naffi Luigia di Raccanello Gio-

vanni, id., L. 680 -- Martino Grazia di Argantigo Nazario, id.,
L. 730.

Contardi Adele di Pullicini Aurelio, .sergente, L. 1120 - Olivieri
Maria di Boni Eurico, soldato, L. 680 - Lotti Caterina di Van.
ini Edoardo, caporale, L. 840 - Pavan Angela di Gemin Lui-
gi, soldato, L. 630 - Casnardi. Rosa di Fassene Domenico, id.,
L. 630 - Polverari Cesira di Lucioli Mariano, id., L. 630 -
Riva Martinet Maria di Guglielmetti Andrea, id., L. 630 - Iar-
robino Raffaela, di De Carlo Carmine, id., L. 630 - Lamentini
Giuditta di Vanni Giulio, id., L. 630 - Del Citerna Francesca
di Cesaroni Giuseppe, id., L. 630 - Babini Rosa di Limiguerri

. Ercole, id., L. 630 - Sandretto Paola di deretto - Gianotte Gia-
como, id., L. 630.

Costanzo Sessia di Capobasso Pasquale, soldato, L. 630 - Bianchi
Caterina di Venti Samuele, Id., 4. 730 - Luisi Carmina di Co-
smo Francesco, id., L. 63) - Maëangoni Amabile di Cásottiëlo.
vanni, id., L. 630 - Bodellotti Marghorita di Carbonati Giovan-
ni, caporal mag«iore, L. 840 - Longhi Angela di Cai•cano Eu-
genio, soÍÑato, L. 630 - Baronti Guglelma di Tosi Giustino, id.
L. 680 - Bergamasclii Cesarina di Rosini Luigi, id., L.- 630 -
Lanzini Carmela di Gattoni Giacomo, id., L. 630 - Rizzati Ma-
Pietta di Venneri Antonio, id., Is 630 - Cenaamo Anna Maria
di Saponara Salvatore, id., L. 630.

Genitori.
Talacchia Luigi di Vincenzo, soldato, L. 630 - Gentili Carlo di

Giulio, caporale, L. 810 - Saranataro Francesco di «Giuseppe,
soldato, L. 630 - Maritano Maria di Dodero On'orato, id., L.630
- Gentile Giovanili di Vincenzo, id., L. 630 - Bruz2to Antonio
di Ambrogio, caporale, L. 840 - Rubini Filomena di Tanza
Luigi, id., L. 840 - Conz Pietro di Vittorio, soldato, Ì2. 630 -

Casasco Leigi di Ba tolomeo, id., L. 630 - Sarale Paolo di Giu-

seppe, id., L. 315.
Bartoccini Eugenio di Giovanni, soldato, L. 630 - Pognante Maria

di Roggia Giovanni, id, L. 630 - Varchuta Tobia di Giorgio,
id., L. 630 - Toscani Carlo di Giuseppe, id., L. 630 - Granese
Francesco di Vincenzo, id., L. 630 - Vanini Domenico di Carlo,
id, L. 630 - Pinto Andrea di Giuseppe, id., L. 630 - Pede-
monte Giuseppe di Paolo, id., L. 650 - Fasolato Giovanni di

Ricoardo, id, L. 630 - Ferrari Pietro di Paolo, id., L. 630 --

Vaccari, Luigi di Domenico, id., L. 420 - Bodratti Luigi di For-
tunato, id., L. 420 - Ariotti Giovanni di Giuseþpe, caporale,
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L. 840 - Lunardi Antonio, di Angelo, soldato, L. 630 - Geisto
Giovaochino di Riocardo,. s. ten., L. 1500 - Bertolini Giovanni
di Giuseppe, soldato, L. 630 - Talice Giovanni diFrancescó,id.,
L. 630.

Nocentini Epter di CantaloniWittorio, soldato, L. 630 - Campani
61acomo di Lodovico, id:, L., ð30 - Partinico a Giovanha di Dari

Antonino, id., L. ô30 - Amotosa Mariangela di Tolifano Anto,

nio, is, L. 630 - I)o Bernardinis Elisabetta di Capacchiètti An-
tonio, id., L. 63 - Bai Giovanni di Ginseppe, is, L. 630 -
Guerra Pietro di Giuseppe, sorg., L. 1120 - Tozzola Giovanni
di Giuseppe, soldato, L. 630 - De Agostini Costantino di Giulio,
soldato, L. 630 - Chiazzaro-Nicoló di Angelo, id., L 630 - Fe-
rilli Oronzo di Roooo; s. ten., L. 1500.

Sanoo Bernardo &i h(atteo, soldato, L. 630 - Iagini Teresa di
Bracolo Enrico, id. L. 630 - Traesinelli Rosa di Mancini Pa-
squino,.id., L. 630 - Saletta Guido di Domenico, id., L. 630 -
Nicoletti Regina di Vitoni Antonio, id., L, 630 - Luitto Giu-
seppa di Falchero Pietro, id., L. 630 ·- Gambini Caterina di
Sensi Luigi, id., L. 630 - Ferrari Giovanni ilì Emilio, id., L. 630
- Di Giovanni Lucia di Carletti Ugo, id., L. 4$0 - Gasparini
Anna di Duriatto Emilio, id., L. 030 - Edarpa Francesco di

Bartolomeo, id., L. 680 -. Visentini Tranduillo di Secondo, id.,
L. 630 - Baistrocchi Massimino di Giuseppe, capo,rale, L. 840
- Marphalli Giovantti di Pietro, caporal maggiore, L. 840.

Leonini Pietro di Antonio, soldato, L. 630 - Ravant Marco di
Giuseppe, esporale, L, 840 - Carpene Giacomo di Giuseppe, id.,
L. 840 - Moscatelli Giovanni di Angelo, soldato, L. e630 -
Pitzalis Franoesco di Antonio,. id., L. 688 -- .Frassinetti Luigi
di Lorenzo, idyL. 630 - Salva Bartolomeo di Pietro, id., L. 630
- Galba Sante di Luigi, id., L. 630 - San ini Maria di Ne-
groxi' Mario, id., L. 630 - Finardi Stefano i G. Battistii, id.,
L. 630 - Dolciamore Maria di Surriano ! Nicola, id., L. 630 -
Costagli filippo di Angel.o, id., L. 630 - Rovelli (Renoaldo di
Giuseppe, id., L. 630.

Pessoni Luigia di Redselli Francesco, soldato, L. 630 - Santoni

Eugenio di Giulio, id., L. 630 - Bedini Antonio di Bonifazio,

id., L. 630 - Colombo Angola di Colombo Giuseppe, sergente,
L. 1180 - Scandiani Carlo di Armando, soldato, L. 630 - Ca-
stiglione Casimira di11ari Paolo, id., L. ô30 - Ciambrone Do-

menico- di. Antonio, id., L. 630 - Del Vecchio 3faria di Danza
Donato, id.,L 630 - Zammito Giuseppa di Russello Gaetano,
id., L. 030 - Macoldtella Luigi di Franoesco, id., L. 630 - Ye-
naeoro Vincenza' di Maresca Antonio, id., L. 030 - Trentin Spe-
ranza di Rosato Giovanni, ii., L. 630.

Loesi Giuseppe di Enrico, soldato, L. 630 - Cattaneo Angelo di
Luigi, id, L 030 -, Martin Giovanni di Santo, caporal mag-
gioro, L. 840 - De Robettis .Elisabetta di Seaglioni Giuseppe,
soldato, L 630 - Ferraèo Tommaso di Carlo, id., L 630 - Bo-
narini:Margher.ita di•Mafeis Giuseppe, id., L. 630 - Panceri
Ricoardo di Ricoardo, id., L. 630 - Martinelli Francesco di An-
gelo, id., L. 210 JCaratelli Gaetano.di Filippo, id., L 630 -

Montorfano geranna di Citterio Ambrogio, id., L. 630 - MpfBoli
Maria di Ferrarl Giorgio, id., L. 630 - Scardigli Gaetano di
Emilio, id., L. 630 - Gardetti Loreto di Amedeo, id., L. 630 -
Giorgetti Rosa di Del Bianco Americo, id., L. 430 - Forgione
Stefano di Giuseppe, id., L. 630 - Mattescioni Lucia di Bianchi
Giov. Battista, id., L. 630 - Malvezzi Luigi di Vittorio, id., lire
630 - Zacconer.Giuseppe di Virgilio, id., L. 030 - D'Emilio
Isaia di Arcangelo, id., L. 630 - Molteni Giuseppe di Pietro,id.,
L. 630.

Di Leo Paolo di Leonardo, soldato, L. 630 - Faistinelli Giovanni
Battista di Giovanni, id., L. 630 - Gargano Rosa di Di Meo Giu-
seppe, id., L. ô30 - -

Fedeli Rosa di Bernardini Francesco, id.,
L. 630 - Caldarini Vincenzo di Ambrogio, id., L. 630 - Zacco
Giovanni di Luigi, sergente maggiore, L 1120 - Coz Giovanni
di Candido, eaporale, L. 840 -- Bani Valentino di Italo, soldato,

,
L. 630 - Castelli Salvatore di Pietro, i¾ L. 630 - Neri Giu-

seppo di Pietro, id., L 690 - Savoihi Gidvanni dÏ Giogrini, kL,
L. 630 - Nogara Atamo. di Attilio, id., L. 630 - hieloni Ani
drea di Sante, id., L. ô30- Falchetti Cipriano diErmenegildo, id.,
L. 630 - Pasati Natale di Felice, Id., L. 630 - Sguatoin Marco
di Luigi, id., L. 680 - Temþesta Vito di Luigi, id. L. 630 -
Fava Carelína di Bergamial Floravante, (d., L. 630.

Volpi Agostino di Benvenuto; soldato, L. 630 - Gerruti Giovannidi
Ignazio,.id., L. ô30 - Solerno Pasquale di Antonio, sottotenento,
L. 1500 - Volterrant Michele di Pietro, soÏ4àto, L. 630 - Fal-
cone Giuseppe di Nunzio, îd., L. 630 - Bianchi Elisa di Perego
Íticcardo, allieva uficiale, L. 1þ00 - Fosarti Antonio di Alberto,
soldato, L. 630 - Giusti Giotanni di Antonio, io., L. 6302 Pa-
store Carlo di Ettore, id,, L 630 - Redaelli Giuseppe di Giu
seppe, id., Ç. 630 - Baggioni Pellegrina di Tesorieri Aldo, en-

, parale, E 840 - De Vincenti Salvatore di Luigi, soldato, lire
630 - Ricci Angelo di Giuseppe, tenente, L. 1500 - Marinati
Agðstino. di Attattio, oaporal maggiore, L. 280 - Chiodelli Ma-
rianna di Vassalii RaKaele, soldato, L 630 - Salvatori Agostino
di Pellegro, id., L. 630.

Vitagliano Giovanni di Carlo, soldato, L $30 - Longo M4rianna di
Cerosinio Antonio, id., L 630 - Ventura Luigia di susäni At-
tilio, caporal inaggiore, L. 840 - Cipri MiehelodiVincenzõ,sol-
dato, L 630 - Ballabio Giulio di Carlo, id., L. 510 - Terrafina
Giovanili di Angelo, id., L. 630 - Verdelli Angelo di Pasquale,
id., L. 630 - Cirio Lorenzo di 'Ricoardo, id., . 630 - Santeli
AngeÌo di Francesco, id., L. 630 -- Intilisano Maria di Intilisano
Leonardo, ià, L. 630 - Amatucci Alfonso di Vincenzo, opporal
magziore, L. 810 - Lo Cascio Francesco di Antonino, caporale,
L. 840 - Frasca Santo di Pietro, soldato, L ð3D - Frocchi
Amilcare,di Giulio, id., L. 630 - Taiola Afaria di Zanoni Vin-
cenzo, id., L. 630 - Pollini Noè di Antonio, id., L. ÉSO - hara
bisan Maria di Seattolin Luigi, id., L. 630 - Pozzana Giovanni
di Battista, id., L. 680 - Mambrini Angelo di Celeste, id., L. 30
Meloni Maria di lågra Luigi, id., L. 630 - Chiova Francesca

di Randazzi Raffaele, id., L. 630 - Campioli Fedele di Giuseppo,
id., L 315 - <Politano

.
Gaetano di Pasquale, sottetenente

L 1500.
Piochi Maria di Mazzanti Ferruecio, soldato, L. 630 - Chianese

Coneetta di Nugnes Raffaele, id., L, 630. .,· Barbiert Carlo di
Eugenio, íd., L. 650 - Giarollo Ottavio di Francesco, id., L. 630
- Cavalieri Matteo- di Luca, id., L.. 630 - Malagoli Teresa di
Mammi Fioravante, itt, L. 630 - Corsi Adele di Michetti Ales-
sandro, sottotenente, L 1500 - Marcolli Giovanni di Franoe-
sco, soldato, L. 630 - Scatigna [Paolo di Antonio, id.,
L. 630 - Forconi Evaristo di- Gionedhino, id., Le OŠb - Tom-
borti Egisto di Luigi, id., L. 630 - Renzi Giuseppe di Roberto,
id., L. 630.

Grassi Vincenzo di Luigi, soldato, L. 630- Mafu Carlo di Mario, id.,
L. 630 - Tomasello Mario di Bruno Franceseo, id., L. 630 --
Ferrari,Pietro di Santo, caporal gaggiore, L. SA0 - Ëpahoini
David di Giovanni, soldato, L. 630 - Trovato Daniiano di
Giuseppe, id., L. 630- Salierno RaÈaele di Saveri.o, id., L. 630-
Rossi Amerinda di Sartori Alffedo, id., L. 630 - Ferotti Teresa

.

di Costa Carlo, id., L 630 - Pezzolla Concezio di Nicola, id.,
L. 420 - Natali Fidalma di Rovicelli Pompeo, id., L. 6$0 -
Landini Francesco di Alessandro, id., L. 630 - Baleani Antonio
di Celestino, id., L. 630 - Nesi Giovanni di Attilio, caporal
maggiore, L. 840.

Lacagnina Luigi di Angelo, soldato, L. 630 - Pellegriril Dome-
nico dî Bernardo id., L. 630 - Maialetti Laura di Lucidi Sa-
batino, id., L 630 - Cappola Francesco di,Michele, id., L. 680
- La Rosa Carmela di Trovato Carnielo, allievo utliciale, L. 1500
-- Sciacca Vincenzo di Girolamo, soldato, L. 630 -Di Tria Gio-
vanni di Vincenzo, id., L. 430 - Presa Francosoo di Arcangelo,
id., L. 630 - Bolzan Giuseppe di Antonio, id., L. 630 --. Tosoano
Pasquale di Giovanni, id., L. 630 - Monte Luigi di Luigi, id.,
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L. 030 --- Daglio Ernesto di Giuseppe, id., L. 630 - Feti Ro-
aarla di Giordano Giuseppe, id., L. 630.

Finocchiaro Rosa di Cutuli Giuseppe, soldato,s L. 630-Orlandi Lui-
gia di Fabbri Riccardo, id., L. 630 - Mercante Nunziä di Qua-
ranta Antonio, caporale, L. 840 - Cipriani Gaetano di Augustos
oaporal maggiore, L. 840 - Barbieri Paolo di Francesco, capo-
fale, L. 840 - Tantignone Marco di At4anasio, soldato, L. 210
- Carletti Luigi di Abole, id.,, L. 630 - Giugari Antonino di
Mário, id., L. 630 - Giovatto Matteo di Carlo, id., L. 630 - Bi-
eocchi Alessandro di Augusto, caporal maggiore, L.840 - lanni
Berardino di Tomman, soldato, L. 630 - Cepcarolli Lorenzo di
Domenico, id., L. 630 - Schiavini Clementa di Turrini Cleto,
id., L. 630 - Nardo Vincenzo di Biagio, id., L, 630 - Superti
Francesco di Giuseppo, g, L. 630 - Marzaroli Maria di Superti
Francesco, id., L. 630.

Faggiani Arcangelo di Nicola, solda¾o, L. 630 - Gat.i Ambrogio di
Luigi, id., L. 080 - Poggi Giuseppe di Giovanni, id., L. 630 - I
Rotaletti Giovanni di Gaudenzio, ii., L. 630 - Mariani Maria di
Paglia Onorato, id., L. 630 - Andreoli Vincenzo di Bortolo,
id., L. 690 - Olivieri Maria di Giachoro Angelo, id, L. 030 --

Fassini Giovanni di Giuseppe, Id., L. ô30 - Sani Angiolo di Sa-
vino, ii., L. 630 - Paglinea Yincenzo di Michele, id., L. 630 -
Pielli Lucia di Miniutti Angelo, id., L. 630 - Dionisio Rocco di

Pancrazio, id., L. 630 - Barnagli Enrichetta di einestroni An-
drea, cap., L. 810 - Cattaneo Vincenzoldi Pietro, sold., L.630 --
Grasi Arcangelo di Salvatore, id., L. 630 - Longht Angelarosa
di Cimoroni Davide, id., L. 630 - Castellano Luigi di Rosario,
id., L.630.- Rabaglio Giacomo di Francesso, id., L. 630 -.Ca-
rati Davide di Artemistocle, id., L. 630 - Nicolini Alessandro
di Emilio, id., L. 630 - Scarioni Pietro di Luigi, id., L. 630 -
Jumi Federigo di Pietro, id., L. 630 - Giudic1 Pietro di Giu-

seppe, caporal maggiore, L. 840.
Ditali Giovanni di Pietro, soldato, L. 630 - Nanni Evangelista di

Romeo, id., L. 630 - Carosati Virginia di Piccotti Guglielmo,
sergente, L. 1120 - Cori Concetta di Insarbone Rosario, soldato,
L. 630 - Ferrini Nicola di Dominici Giulio, caporale, L. 840 -
Santo Antonio di Alessandro, id., L. 840 - Zolezzi Maria di Zo-
lezzi Bartolomeo, soldato, L. 680 - Lonardi Ettore di Attilio,
id., L. 630 - Gálvani Giuseppe di Giovan .Battista, sergente,
L. l ISO - Stivalato Pierina di Morelato Tito, soldato, L. 680 -
Casile Filippo di Antonio, id., L. 630 - Mancini Sante di To-

maso, id., L. 630.
Cassani Luigi di Carlo, soldato, L. 630 - Faleri Gasperi di Santi,

Id., L. 630 - Mugnol Vittorio di Giovanni, id., L. 630 - Cappa-
bianca Felice di Vincenzo, id., L. 630 - Guglielmetti Antonia
di Sacco Antonio,. id., L.- 630 - Lo Muscio Francesco di Vin-

eenzo, id,, L. 630 - Rapanelli 19azzareno di Aptonio, sergente
maggiore, L. 1100 - Cannuccio Antonio di Francesco, soldato,•
L. 630 - Rduzoni Giovanni Battista di Ernesto, id, L. ð80 -
Chiesa Carlo dl Francesco, caporalo maggiore, L. 840 - Fon-
tana Domenica di Tognoni Giovanni, soldato, L. 630 - Pasqua-
letto Angelo di Luigi, id., L. 630 - Reitano 1Íariano di Nunzio,
asp. UK., L. 1500.

'Bramontana Francesca di Liggieri Sebastiano, caporale, L. 840 -
ßstignani Assunta di Perugini Sabatino, soldato, L. 630 - De
Santo Luigi di Francesco, caporale,. L. 840 - Cálisti Gaspase di
Salvatore, soldato, L. 030 - Federico Luigi di Domenico, id.,
L. 080 - Pusinanti Antonio di Antonio, td., L. 630. - Amoflì
Roga di Pusinanti Antonio, id., L. 630 - Plovetana Narciso di
Antonio, id., L. 630 - Magini Gior. Battista di Pasquale, id.,
L. 630 - Feneziani olovanni di Amleto, caporale, L. 840 - Gal-
luzzi Francesco di Giuseppe, sottotenente, L.1000 -- Aiello An-
tonio di Vito, soldato, L. 630 - Scricciolo Domeaico di Orlando,
ii., L. 680 - Ciestelli Pasquale di Antimo, sottotenente, L. 500.

Costa Giovanni di Cesare, seklato, L. 630 - Buffl María di Barderi
Yirgilio, ii., L. 630 - Nieosia -Pa.squale di .Giuseppe, id., L. ô30.

Orfani.
Nigro Plotro disoldato, Antonio, L. 630 - Seifo Antonino di Ginsoppe,

id., L. 630 - Comi Antonio di Carlo, sotto tenente, L. 1500 -
Domelli Maria di Luigi, soldato, L. 030.

Fratelli.
Braccio Marianna òi Enrico, soldato, L 630.

Marina.
Orsina.Ernesta di Barghigiani Pilade, fuochista, L. 080 .- Pitastial

Giovanni di Antonio, caporal maggiore, L. 1720.
Finanza.

Pasquino Francesco di Carlo, guardia, L. 840.
Riprese in esami.

Vilardo Annunziata di Cavezza Paolo, fuochista, L. 100 - Mana-
retto Lucia di Alferi Ernesto, caporale, L. 50 - Delzanni Git-

seppa di Lonetti Giuseppe, soldate, L. 150 - Locatelli Potro-
nilla di Riva F< lice, id., L. 150 - Murador Anna di Grattori

Francesco, id., L. 50 - Cavatorta Pierina di Bacohi Carlo, en-
,
porale, L. 210.

Adananza del 27 giugno 1917:

Vedovo.
Cortese.Saveria di Rota salvatore, soldato, L. 630 - Marehesani

Incoronata di Cimini Yitale, id., L. 630 - Lacehini Serains di

Libero Signori, caporale maggiore, L. 840 - Cavalli Rosa di Vid
sioli Pietro, caporale, L. 840 - Gallo Elisa di Pontarelli Pa-

squale, soldato, Is. 630 - Franzolin Palmira di Gallo BeniaWiBO
id., L 630 - Gentile Grazia di La Torre Pietro, id., L $30 -
Porfilio Emilia di Masciotra Antonino, id., L. 630 - @ostanzo
Celestina di Castagnero Franeesco, caporale maggiore, L. 840 -
Cepparo Ida di Contardo Osvaldo, soldato, L. 030 - Marigliano
caterina di Schiavone -Guglielulo, id., L. 630 - Policastro Maria
di Bottino Franceseo, id., L. 630 - Simoucini Maria di Luohe-
rini Gino, id, L. 680 - Prevedel Luigia di Santarosa Domenieo,
id., L. 630 - Saana lacoronata di Capeoe Donato, esporale mag-
giore, L. 840 - Chiapperini Maria di Braeco Roeco, soldato,
L. 630 - Pasetti Erminia di Foletto Eugenio, esporale, L. 840
- Scapinello Narla di Ìuresse Giovanni, soldato, L 730.

Galleri Angela di Bertanga Vincenzo, id., L. 730 - Bassi Maria dt
Bassi Angelo, id., L, 630 - Brambilla Bianchina dL Brambilla
Camillo, id., L. ð30 - Sellaro Francésea di Bonato Giuseppe, M.a
L. 630 - Carminati Teresa di Battarola Felice, id., L. 680 --
Mariani Catterina di Cerati Agostino, id., L. 030 - Pozzo Maria
di Guglielmbtti Carlo, id., L, 630 - Fazio Giovanna di Lanzia

. Andrea, id., L. 630 - Daniello Luigia di Russe Nicola, esporale
maggiore, L. 890 - Di Rocco Maria di Basciani Angolo, id., L. 890
- Tedesco Elisabetta di Porta Basilio, soldato, L. 630 - Ga--

leazzi Giuseppina di Marelli Pieti•o, caporale maggiore, L. 840
- Costa Elisa di Pontarollo Vincenzo, id., L. 890 - Di Raimondo
Calogera di Randazzo Salvatore, soldato, L. 630 - Vitali Rosa
di Beni Cesare, id., L. 730 - Addis Francesca di Farris Salva-

tore, id., L. 650 - Saacchetti Ida di PedezzoliMarcello, id., L. 630
- Cutulli Maria di Dealarco Giovanni, caporale, L. 840.

Basio Maria di Bertos Pietro, c°aporale, L. 890 - Castiello Caterinas
di Catatto Luigi, soldato, L. 630 - Ceccarelli Maria di Chifat

Angiolo, id., L. 630 - Vanni Armida di Coddi Ottav.io, id., lire
680 - Fraseart Emma di Catiani Miehele, id., L. 830 - De
Martino Teresa di Tortoriello Luigi, id., L. 680 - Tamburrint
Giovanna di Costantini Nazzareno, id., L. 630 - Manzo Elisa-
betta di Di Pla'eido Angelo, id., L. 630 - Lucchetti Antonia di
Rea Angelo, id., L. 680 - Bosoolo Regina di Scattari Eugento
id, L. 680 - Pasquini Annini di Giampòli Luigi, id., I, 630 -
Epis Diua di Messa Giuseppe, iŒ., L. 630 - Di Fode Carmela di
Di Fede Rocco, id , L. 630 - Dario Maria di Bisseli Alessandre,
id., L. 680 - De Rosa Teresa di Sorrentino Pasquale, M., L. 630
- Bruzzese Maria di Vinei Giuseppo, id., L. 630 - Messetti
Ÿrimina di Boldtini Gaetano, ii., L, 650 - Tase's Maria di
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Btàádalesi Enrico, id., L. 630 - Del Giorno Giulia di Terracina

Rocco, 1d. L. 630 - Peiiretti Zältnica di Borlenghi Ermenegildo,
sergente, L. 1120 - Leonardi Margherita di Barbafina Deme-

trio, caporale, L. 840 - Cantadori Adelmina di Belleli Dante,
soldato, L. 430 - Bucci 0õstänza di Raffaelli Antonino, id.,
L; 630 - Catilani Annûàsiata di Tombesi Vincenzo, id.,.L. 630
- Bizzarro Ester di Gudeo Gidseppe, caporal maggiore, L. 940
Ghetta Teresa di Rossi Abele, splaato, L. 420 - Santoro Ma-

riantonia di Formiglio Nunziante, sergente, L. 1120 - Pignotti
Carolina di Spaccasassi Luigi, soldato, L. 680.

Salvi Maria di Cagolo Luigl, soldato, L. 630 - Pastori Maria di Ne-
biloni Giovangi, Ìd., I. 630 - Napolitano Maria di Puorro Ni-
cola..id..L. 660 - Casini Maria di Vivarelli Settimio, id.,L. 630
- Bini Elvira di Andreetti Dgnte, caporale, L. 940 - De Vere

Claire (i bruniËlti dioggnai, capitano, L. 1720 - Schirripa Ma-
ria at Agostino Dagnexiíco, soldato, L. 630 - Bruna Maria di
Pelisseri Gio. Batta, id., L. 630 -

,

D'ignazio Maria di Spineti
Antonio, id., L. ð30 -- DÌ Biase Rosa di Acquaviva Antonio, ca-
porale, L. 840.

vantel-Angela di Seratin Giuseppe, càporale maggiore, L. 840- Pa-
filchi fdidi Urbani.Guglielnio, soldato, L. 680 - Piocolo Maria
di Iminitzi Giuseppe, id , L. 630 - Pennello Carmina di Miela

António,Ad., L. 630 - Fascetta Dontenica di Santilippo Giu-

gege, id., L. ð30 - Bianco Maria .di Salerno Rafaele, id., lire
80 - Ilianchi Celeste di Nazzo Cirino, id., L. 630 - Delle
Dunhe Annä di Rièci hatteo, id., L. 630 - Capponi Annunziata
di Mondini Ferdinando, id., L. 630 - Zordan Maria di Cavaliere
Giov;3atta, id., L ð30 - Tomacellí Maria di Novelli Francesco,

L. 630 .- Casâgrände Adelaide di Musante Bartolomeo, id.,
L.6630 -. Elieei-Matilde.di Cucoo Enrico, id., L. 630 - Sechi

Fran esca di Penna. Bachisio, id., L. 730 - Botti Angelg di Ve-
neilant Eugenio, id., L. 730 - Cardamone Concetta di Bognanni
Gaetano, oäporal inaggiore, L. 840 - Polignone Rachele di Na-
politano Pasquale, soldato, L. 630 - Belli Concetta di Caggioli
Rugenio, id., L, 630.

Vagai Marii dkNoteri Angfoto, soldato, L. 630 - Tummina .Vin-
centà .di Itubino Pietro, id., L. 630 - Barberis Maria di Pro-

gno Lorenzo, caporalé maggiore, L. 840 - Passalacqua Orlan-
dina di Zeppi Sétanho, soldato, L. ð30 - Sens Giuseppa di
Franca Antonio, íd., L. 630 - Franceschini Maria di Ottolini

Dante, id., L. 630 - Pasoutzo Angelina di Suriano Giovanai,
Id.,' L. ð3D - Barbiere Giusepliina dí Gambaro Ulderico, id., lire
630 Santoro Maria di Petrone Luigi, id., L. 630 - Spinosa
Santâ di Natallùcci Stefano, sergente, L. 1120 - Mora Maria di
Finoli Giacomo, soldato, L. 030 - Volpi Lavinia di Rizzi Sante,
id4 L. 780-Onestini Giuseppi, di Geminiani Giulio, id., L. 680 -
G½izaldo Luigia di Rossetto Albano, id., L. 630 - Tognon Emi-
11a-di Gögno Flotavante, id., L. 630 - Nicosia Carmela di Cerami
Rosolirio;id.,L. 630- Däl Cia Elisa di Pagno Felice, id., L. 630
-hiârcoléoniGiovannadi Bonicelli Bartolomdo, id., L. 630 - Spa-
griñolo Matis di Pitruzzella Mario, id., L. 630 - Del Sole Te-
elik di Del Gesso Guido, id., L. 630 - *Belletti Angiolino di

Melli Celso, id., L. 730.
Marcogligse Katonig di Piedimonte Leonardo, soldato, L. 630 - Gop-

pòladlaria (i La Commare Alberto, id., L. 630 - Cassinelli El-
fira di Fornero Luïgi, sergente, L. 1120 - Chiacchini Vittoria

di Parrilli Luigi, soÌdato, L. 630 - Mercuri Maria di Bonaldo
Enimanuelo, id., L. ð3D - Pineda Antogia di Franco Alfredo, id.
I. 630 - Migliosi Vittoria di Folletto Mariano, id, L. 630 -

Pozza Argentina di Salgari Domenico, id., L. 680 - Di Lucia

Carmela di Perrec. Giuseppe, id., L. 630 - Balzana Isolina d

Veffurini Giuseppe, id., L. 630 - Terzaghi Luigia di Vascony
Túllio, id., L. 830 - Bran ialise Genoveffa di Lasen Giovanni,
id., L. 630.,

Boaranello Ciacinta di Borile Ottavio, soldato, L. 690 - CenobiVe-
ronica di Moschini Guglielmo, id., L. 630 - Busatto Brigida di

Trevisanello Angelo, id., L. 730 - Gianon Maria di Brambilla

Carlo, sergente, L. 1140 - Da Ros Lucia di Chies Pietro, sol-

dato, L. 630 - Fabbretti Ester di Daldi Angelo, id., L. 680 -

Campagni Innocenta di Pungani Angelo, id., L. 630 - Oppiel
Rosa di Bottoli Erminio, id., L. 6.80 - Di Vitale Adelide di Piz-

zanerilli Luigi, id., L. 630 - Taced'ni Maria di Gramegna Paolo,
sergente, L. 1120 - Coscia Luisa di Lazzaro Francesco, soldato,
L. 630 - Colombani Erminia di Bianchini Domenico, id., L. 680
- Pagliai Caterina di Tonarelli Pietro, caporal maggiore, liro
840 - Camillini Anna di Seraâni Odoardo, soldato, L. 630 -
Luciano Ant.onia di Fois Antonio, id., L. 630 - Guerrisi Maria

di Magna Francesco, id., L. 630.
Messina Rosaria di Messina Salvatore, soldato, L 63 - Talartto

Assunta di De Vuono Rocco, id., L. 630 - Provenzano Anna di

Garritano Francesco, id., L. 630 - Marchesi AngeÌa diI.egáPie-
tro, id., L. Ò30 - Facchinelli Caterina di Ciolfi Federico, id, lire
630 - Lazzarini Jone di Tonini Pasquale,ciporálblagŠore,1ire
890 - Tripodi Giuseppa di -Tripodi Gaetano, soldato, L. 630 -
Preti Maria di Stragiotti Giacomo, id., L. 630- MoseÍletta Marta
di Ciccionè Luigi, id., L. 630 - Mari Elisa di Sinigaglia Angelo,
id., L. 630.

Meder Angela di' Pasoli Annibale, soldato, L. 730 - Vescogni Car-
melina di Malmus1 Vito, id., I, 780 - Mazzucco Rosa di Fusaro

Angelo, id., L. 630 - Pellegrini Carolina di Zucchinali Alessan-
dro, id., L 630 - Salamone Vincenza di Spampinato Alfonso,
id., L. 630 - Micchi Antonina di Lagank Luigi, sergente, L. 1120
- Nardella Carmeta, di Pastucci Pa,sguile, soldato, L. 680 -
Turcato Teresa di Borin G. Batta, id., L. 680 - Di Carlo Ma-
ria di Caracciolo Nicola, id., L. 630 - Di Minni Maria di Ranni
Nicola, id., L. 630 - Lazzari Palmird di Douzelli olinto, id.,
L. 630 - Pettenuzzo Virginia di Vauzo Riccardo, id., L. 03 -
L.otarnicola Maria di Lirizzi Giuseppantonio, id., L. 630 - Sara-
cino Maria di Fatene Orazio, id., L. 680 - Vënturi Aligusta di
Falchieri Alborto, id., L. 680 - Curcio Maria di Micele Michele,
id., L. 630 - Guerci Giuseppina di Nicolelli Alberto, id., L. 730
- Carlevaris Luigia di Oppezzo Pietro, id., L. 630 - Scarabello
Maria di Navalin Gaetano, id., L. 630 - Chiozzi Albina di,Zan-
don Giovanni, id., L. 730.

Militello Nunziata di Gualtieri Vito, soldato, L. 630 - Gualtiere

Agata di Cono Vito, id., L. 630 - Piatus Giuseppina di Pala
Giovanni, id., L. 630 - Barbieri Angelo di Repotto Giuseppe,
id., L. 680 - Campaner Maria di Moraã BortoÏo, id., L. 630 -
Nardo Teresa di Tiorzo Lodovico, id., L. 680 - Pis,tone Nascone
Maria di Orlando Pietro, id., L. 630 - Biscardi Marian'na di
Cicozzo Antonio, id., L. 634 - Cecchinelli biaria di Vergiani
Giuseppe, .id., L. 630 - Fumo Maria di. Baleriati Domenico,
id., L. 680 - Braccia Maria di Braccia Antonio, id., L. û30 -
Minoccheri Margherite di Guerra Giacomo, id., L. 630 - Salino
Filomena di Nunad Michelangelo, id., L. 680 - Gianfehee Rosa
di Izzo Angelo, id., L. 630 - Desumnia MarÏa di . Lorusso Elia,
id., L. 630 - Chiappero Teresa di Moreno Carlo, id., L. 630 -
Colombo Giovanna di' Bascialla Pasquale, id., L. 680 - Opeli
concetta di Sottile Giuseppe, id., L. 630 - Zozzimo Onoria di

Volpato Eugenio, id., L. 733.
Turrini Augusta di Taoconi Gaetano, soldato, L. 630 - Possumato

Maria di Delle Peruta Andrea, caporale, L. 840 - De Marco
Carmela di Madeo Giuseppe, soldato, L. 630 - Conte Addolo-
rata di Misurale Francesco, id., L. 630 - - Nutarelli Pasqua di
Rossetti Pasquale, id., L. 630 - Pasquale Teresa di Pederzini
Augusto, id., L. 630 - Montaperto Sebastiana di Zangara Fran-
cesco, id., L. 630 - Carluccio Assunta di Piconese Francesca,
id., L. 630 - Cianoi Maria di Persiani Luigi, id., L. 630 - Mi-

nari Zenaide di dallaglio Antogio, id., L. 680 - Lipori Carmo-
sina di Lapadula Michele, caporale, L. 810 - Gori Laurina di
Casalini Gjovanni, soldato, L. 630 ,- Sechi Anna di Faedda Si--

mone, id., L. 730.
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1VJ¯I¯LWISTERO ¯DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 24). 3a Pubblicazione per smarrimento d.i ricevuta.
Si notillea che è stato denunziato 10 smarrimento delle sotÊoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati por operaslðni
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interessepohe traseorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di messua valore
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1338 6-9-1917 Banca d'Italia (Succur. Clerici Pietro fu Dionigi (Pos. n. 613443) . .
- 7 -- 245 - ConsoL I-1-191T

sale di Pava) 3,50 010
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* Certificato di usufrutto.

Roma, dicembre 1917. 11 direttore generale: GARBAZZI.
I

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agensia hiefani coteumca :

Comando sopremo, 26 dicembre 1917- (Bollettino di gnetra
n. 946).
Ieri sull'altopiano di Asiago la lotta si a riaceesa all'alba. L'av-

yersario ha concentrato i suoi sforzi sulla nostra estrema destra,
tra Col del Rosso e la Val Frenzele, ma, contenuto trontaltpente,
non ha potuto oltrepassare il caseggiato di Sasso. Nostre truppe da

Costalunga e Monte Molago hanno rinnovato più volte gli attacchi
sul Col del Rosso e su Monte di Val Bella, che hanno ripreso, senza
perà poterne mantenere l'occupazione. Nel pomeriggio il combatti-
mento·diminuì d'intensità.
Nelle azioni di questi giorni si sono particolarmente distinti il

78° reggimento fanteria (brigata Toscana) e il 5° reggimento ber-
saglieri.
Sulla sinistra del Brenta un tentativo di attacco ad ovest di

Osteda « Il lepre > venne prontamente represso dal nostro tiro di
sbarramento.

Dias.
ROMA, 26. - Durante la settimana, ûnita a mezzanotte di sabato

25 corrente, il moviinento dello navi mercantili, di ogni naziona-
lith, nei porti italiani fu il seguento :

Entrate 337 con stazza complessiva lorda di 271,450 tonnellate.
Uscite 347 con stazza complessiva lorda di 321,170 tonnellate,

senza tener conto delle barche da pesca e di piccolo cabotaggið.
Le perdite di navi itaiiane, in tutti i mari, furono di tre piro-

sean al disopra delle 1500 tonnellate, di due velieri al disotto delle
100 tonnellate e di uno 41 disopra di detto tonnellaggio.
Due piroscati danneggiati da siluro furono portati ad incagliare.
Un velier3 attaccato e danneggiato fu rimorchiato in porto.

Settori esteri.
Neppure oggi i comunicati ufficiali dei belligeranti segnalano fatti

d'arme importanti.
11 21 corrente una squadriglia di aeroplani inglesi bombardh

Mannhein sul Reno con buoni risultati.
La statistica settimanale del movimento della marina mercantile

nei porti francesi reca: Navi entrate 711, partite 887. Navi francesi
affondate: I superiore ed 1 inferiore alle 1600 tonnellate. Quella della

marina mercantile inglese A la seguente: Navi arrivato nei porti
britannici 2311, partite 2460. Navi mercantili inglesi affondato: 11
al disopra delle 1600 tonnellate ed, I al disotto.
L'Agenzia ßtefani comunica sulla guerra i seguenti telegrammi:
PARIGI, 26. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Sulla riva destra della Mosa l'energica risposta delle nostro ¾at..

terie ha fatto cessare un vivo bombardamento delle nostre linee
nella regione di Bezonvaux.
Nella regione di SaintuQuentin e in Alta Alsazie pattag11e frame

cesi penetrarono nelle trincee tedesche riconducendo prigionieri.
Ovunque altrove notte calma.
PA.RIGI, 26. - Il enmunicato ufficialò delle ore 23 dice :
Sulla riva destra Idella Rosa 11 nemico ha ripetutamenta attacente

le nostre posi2ioni 'ael Bois des Caurières; ma, malgrado na vte-
lentissimo bombar/lamento, non ha potuto intaccare le nostre linee
ed ha lasciato sul posto numerosi cadaveriÎ
Grande attività di artiglieria nella regionea nord disaint-Questig

e di Sapigoenl.
LONDRA, 26. - lJa comunicato del maresciallo Raig dice;
L'artiglieria fedesca ð stata attiva in vicinanza di Vimy a di

Havricourt ad est di Ypres. La neve è caduta su tutto 11 fronte.
PARlGI, 26. - Un comunicato uffleiale circa le operazioxi dell%..

sercito d'Orie,ate, in data 25 corrente, dice :

Nessun im portante avvenimento da segaalare. Neve e nebbia solle
montaglie.

ei i i I i|Illlii

Tra clémenceau e Orlarido
L'Agenzia Stefani comantoa:
RO)fA, 26. - Il presidente,del ,Consiglio doi Ipinistri di Franslag

on. Clémenceau, ha inviato all'on. Orlandpjl seguente-idlegramma:
« Porgo all'Eccellenza Vostra le mie felicitazioni pii Ylve pol. dL,

scorso Inirabile nel quale consacrate la completa unità. di Vedato
delle nazioni dell'Intesa, rispluto, pur contro tante insidia, a .salv
vare nel mondo i principî del diritto contro le maledehn potenra
dell'autperazia ».

L'on. Orlando ha cosi risposto al signor Clémencean i
< Vi ringrazio, Eccellenza, del vostro nobile dispaccio. Le parola

vostre anintatrici, più che a me suonano di lode e di glorig a guet
prodi che sanguinosamente contendono all'invasore il sacro suolo
della patria. La vostra fede à la nostra: à la fede di tutti i poppli
liberi. Non mai come in quest'ora di aspro cimento, 11 popolo itam
liano è stato animato dalla più ardente volontà di resistere contro
la violenza e contro le insidie del nemico per assicurare.al ganeo
dell'eroica Francia e degli altri suoi grAndi alleati 11 triongo delle,
libertà -e della giustigia nel mondo ».
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NEL1°FESEROITO INGLESE

L'Agensid ReA sai comunica :

LONDRA, 25. - I seguenti messaggi inviati dai Sovrani sono
stati pubbligati sotto 1 orma di ordine del giorno alPesercito ed alla
dotta:
« Rivolgo ai marinal e ai soldati di tutti i gradi dell'esercito e

della marina i miei cald i auguri per 11 Natale e il nuovo anno.
Mi rendo conto delle y ostre sofferenze pazientamente e lietamente

sopportate e mi compiaocy'o dei successi che avete cosi nobilmente
riportati.
IA nazione rimane . fedele alle sue promesse e risoluta a prose-

guirne la realizzazione.
Possa Iddio benedire i vos,tri sforzi e darci la vittoria.

GIORGIO R. I. ».
« In queste feste di Natale t il nostro pensiero va verso i marinai

e i soldati feriti e malati. Sapp.iamo poi esperienza personale con

quanta pazienta e con quale lieto animo, ossi sopportino lo Ioro
soferenze.
Auguriamo loro, a tutti un pro,ato ritorno in salute, buone teste

di Natale e giorni migliori.
GIORGIO R. 1., MARIA R.>.

LONDRA, 25. - In occasione del' Natale, il maresciallo Haig ha
diretto alle truppe 11 seguente ordin e del giorno :

« Desidero rivolgere i migliori voti per il Natale e per il nuovo
anno a tutti i componenti gli eserciti britannici di Francia.
So bene che cosa le nostre truppe lasuno fatto. 11 coraggio, il va-

loge e la resistenza mostrati nei duri Dombattimenti dell'anno tra-
scorso mi ispirano la più viva riconoscenza e la più profonda am-
mirazione.
Le nostre vittorie e i nostri successi sono stati molto considere-

7011 e, combinati con gli sforzi dei nostr.\ alleati francesi, avreb-
bero perfettamente potuto condurci ad un pronto e completo
triontb, se non si fosse verifloato il croHo del Governo russo, con
la conseguente dispersione degli eserciti ruasi.
Abbiamo oggi il dovere di mantener saldi i nostri cuori e coraz-

aare le nostre anime per.nuovi sforzi.
Ho piena fiduela che lo stesso brillante coraggio, il medesimo

alancio e la medesima risoluzione che ciascuno di voi non cessò di
manifestare in passato saranno all'altezza dei compiti che potranno
esserei imposti per la sicurezza det nostri focola Ti ».

Gli arabi all'Italia per la presa di Gerusalemme

I/Agenzia Refani comunica :

LOÑDRA, 26, - Eoco il testo dell'indirizzo che i delegati arabi
dello colonie siriache e palestiniane residenti a Loná'ra ed a Man-
obester hanno presentato all'ambaseistore d'Italia marchese Impe-
riali:

« Eccellenza,
I. delegati arabi delle colonie siriache e palestiniano di Londra e
di Manchester non hanno voluto mancare di felicitare ,Sua Eccel-
lenza della vittoria e della presa di Gerusalemme e La pregano di
voler trasmettere a S. M. il Re e al Governo italiano le loro sin-
oere felicitazioni por la vittoria delle truppe alleate.
Oltre a questo, esprimono ahche non soltanto il desiderio, ma la

eartezza di vedere le truppe alleate continuare la loro marcia vit-
toriosa per liberare le, popolazioni che sono ancora sotto 11 giogo
della Turchia. E per finire ringraziano le truppe italiane per il loro
valoroso aiuto in una causa d'indipendenza e di libertà ».

La Delegazione era diretta dal conte Michel Zogháb, e composta
di Mr. M. Wadià Kesrawani, Shaykh Ismail el Akki, Mr. Selin Ghaf-
gr, tenente Abdeen el Zein (delle legioni arabe), conte Patrice de
Zogheb, per Londra; e Mr. K. Jebara, Mr. E. Kahla, Mr.F. Hourani,
per Marichester.

CRONACA ITALIANA

0. E. Il presidente del Consiglio, on. Orlando, 6 partito
ieri sera per la zona di guerra.
Istruzione aceelerata per aspiranti ufBelali. -- Si

ricorda che le domande per l'ammissione al corso d'istruzione ae-
celerato per 700 aspiranti uffleiali di complemento aviatori, che avr 4
inizio il 15 gennaio 1918 a Caserta, vanno presentate ai depositi-per
militari alle armi e at distretti per i gíovan1 della classe 1900.
Il titolo minimo i st(1dio é la licenza ginn_asiale o tecnica o ti-

tolo equipollente; e il massimo, 11 passaggio dal 2 al 3° anno d
Liceo o dal 3° al 4° di Ïstituto tecnico, o titolo equipollente.

111 Elinistero delle poste e del telegraB, comunica:
Per il maltempo molte linee telegrafiche o telefoniche sono in-

terrotte. Si sta provvedendo alacremente allo necessarie rlParazioni
che si spera ultimare in giornata. La corrispondenza dovrà perció
soffrire qualche ritardo.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

PIETROGRADO, 24. - La contessa Panin ð stata giudicata dal
tribunale rivoluzionaricPin seguito al rifiuto di consegnare 92,000
rubli appartenenti al Ministero della boneûeenza, nel quale essa
aveva ricoperto la carios di sottosegretaria.
La contessa ha dichiarato al tribunale che avrebbe consegnato la

somma all'Assemblea costituente.11 pubblico che assisteva al dibat.
timento le ha fatto una lunga ovazione.
La contessa Panin à stata condannata al carcere e alla consegna

della somma.

LONDRA, 26. - Il Daily Graphic, commentando il discorso del
presidente del Consiglio italiano, on. Orlando, scrive :
Il vibrante discorso dell'on. Orlando è una splendida risposta ai

pacifisti inglesi. L'Italia sopportò senza Taoillare ciò che per un

momento parve essere un colpo mortale. L'intera nazione italiana
si uni invece per far fronte al pericolo. I soldati d'Italia non ra-

gionarono; continuarono a battersi e la loro linea fu tenuta. È
questo alto morale che conduce alla vittoria. Da parte nostra di,
chiariamo che la nostra decisione di continuare a batterci per ot
tenere una pace duratura ò incrollabile quanto quella dei nostri
alleati italiani.

. LONDRA, 26. - Il maresciallo sir Douglas Haig ha inviata al ge.
nerale Diaz il seguente telegramma:
< A nome di tutti i componenti gli eserciti L'ritannici .

in Fran-
cia, mi permetto di ofrirvi i migliori augurt por 11 Natale e il Capo
d'anno ».

PARIGI, 26.- Notizie da Jassy annunciano che i massimalisti russi,
occupando la staziono romena di Sokela, a qualche chilometro da
Jassy, e che domina la città, avevano deciso l'arresto del generalo
Cerbacef che volevano assassinare,
Questi si recò a Sokola e procedette al disarmo dei soldati. La

stazione di Sokola deve ora essere in possesso dell' Amministrazione
romena.

Antonesco, ministro di Romania a Parigi, ha confermato tali in-
formazioni, dicendo che tutto induce a credere che sui fronti romeno
e sud-occidentale russo la disciplina sarå mantenuta.
LONDRA, 27. - Il vice ammiraglio Rossnyn Wemyss à stato no-

minato Primo lord navale, in sostituzione dell'ammiraglio Jellicoe, il
quale è stato nominato Pari in riçonoscenza dei segnalati servigi
resi al ese.
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